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CASALDUNI
Paolo Bontempo

Dopo la ristrutturazione è stato 
avviato l’iter dal Comune, con un 
avviso di manifestazione di inte-
resse, per l'affidamento della ge-
stione degli impianti sportivi co-
munali di località Cupa: piscina, 
campo di calcetto e tennis, locali 
ristoro e palestra coperta. «L’in-
dagine di mercato avviata è più 
appetibile rispetto alle preceden-
ti – ha spiegato il sindaco Pasqua-
le Iacovella - poiché questa volta 
le associazioni avranno la possi-
bilità di ottenere la gestione per 5 
anni e non per un solo anno co-
me avveniva in passato. Il perio-
do più lungo consentirà di am-
mortizzare più facilmente l’inve-

stimento per la gestione». 
Il  Comune  è  proprietario  degli  
impianti  sportivi  che  rientrano 
nel  patrimonio  indisponibile  
dell’ente, destinato al soddisfaci-
mento dell’interesse pubblico al-
lo svolgimento delle attività spor-
tive e la gestione può essere effet-
tuata in forma diretta oppure me-
diante affidamento, in via prefe-
renziale, a società e associazioni 

sportive dilettantistiche,  enti  di  
promozione sportiva,  discipline 
sportive associate e federazioni 
sportive nazionali. Poiché il Co-
mune non dispone di personale, 
materiali e strumenti sufficienti 
alla gestione delle strutture si è 
deciso di avviare un’indagine di 
mercato,  finalizzata  proprio  ad 
individuare i soggetti da invitare 

a procedura negoziata o a proce-
dere ad affidamento diretto, per 
la gestione degli impianti citati. 
«Ai  fini  della  valutazione  delle  
proposte  –  è  scritto  nell’avviso  
pubblico  -  saranno  valutati  la  
struttura organizzativa, l’attività 
svolta dal partecipante, le inizia-
tive  per  la  promozione  dello  
sport di massa in favore del Co-
mune, il progetto di valorizzazio-
ne della struttura». L’avviso del 
Comune non costituisce propo-
sta contrattuale e non lo vincola 
in alcun modo, infatti l’ente sarà 
libero di avviare altre procedure. 
L’amministrazione  comunale,  
inoltre, si riserva di interrompe-
re in qualsiasi momento, per ra-
gioni di sua esclusiva competen-
za, il procedimento avviato, sen-
za che i soggetti richiedenti pos-
sano vantare alcuna pretesa. L’af-

fidatario si assume integralmen-
te tutti i rischi, gli oneri e le spese 
sottraendo il Comune da qualsia-
si responsabilità relativa all’uso e 
alla gestione della struttura spor-
tiva e dei relativi servizi. A tal fi-
ne il gestore, al momento della 
presa in carico dello stabile, do-
vrà stipulare una polizza per la 
responsabilitò  civile  relativa  a  
per danni che possono incorrere 
a  struttura,  persone  o  cose  
nell’ambito dell’attività svolta. In 
caso di ricevimento di un’unica 
manifestazione di interesse, infi-
ne, l’amministrazione si riserva 
la facoltà di concedere la gestio-
ne dell’impianto mediante affida-
mento diretto. 
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SANT’AGATA DE’ GOTI
Vincenzo De Rosa 

Da Sant’Agata de’ Goti verso la 
Valle Caudina, passando per Mo-
iano, e quindi verso Benevento. 
E poi, ancora, da Sant’Agata ver-
so Valle di Maddaloni e la pro-
vincia casertana. Verso la Valle 
Telesina, via Dugenta o lungo la 
strada provinciale 115 bis. Ed infi-
ne l’opera più attesa, il completa-
mento della Fondovalle Isclero. 
Tutte  le  direttrici  da  e  verso  
Sant’Agata de’ Goti sono interes-
sate in questi giorni o saranno in-
teressate dai lavori programma-
ti dalla Rocca dei Rettori secon-
do quello che era il piano di in-
terventi presentato dal consiglie-
re provinciale Alfonso Ciervo cir-
ca un anno fa. Adesso per la Pro-
vincia Ciervo riveste anche l’in-
carico di vicepresidente ed è in 
questa veste che racconta i pro-
gressi di questi 12 mesi ed annun-
cia  nuovi  lavori.  Partiamo  dal  
cantiere che interessa la provin-
ciale che collega Sant’Agata con 
Moiano. «Stiamo per completa-
re l’intervento di pulizia delle cu-
nette e penso che i cittadini si sia-
no resi conto della qualità dei la-
vori che si  stanno eseguendo -  
racconta -. Terminata la pulizia 
lungo tutto il percorso passere-
mo  al  rifacimento  del  manto  
stradale nei tratti più ammalora-

ti».  La  Sant’Agata-Moiano rap-
presenta un collegamento molto 
importante, l’unico per chi ogni 
mattina deve raggiungere la Val-
le Caudina, l’Appia, Benevento o 
l'Irpinia in attesa del completa-
mento della Fondovalle Isclero 
per il quale dopo decenni la Roc-
ca dei Rettori giovedì scorso ha 
provveduto  alla  consegna  
dell’appalto alla ditta aggiudica-
taria.  «È  senza  dubbio  l’opera  
più importante e attesa dai citta-
dini - commenta Ciervo -. Parlia-
mo della strada che oltre a colle-
gare finalmente la Valle Caudina 
con la Valle Telesina rappresen-
terà anche il primo accesso all’o-

spedale Sant’Alfonso. E mi si la-
sci dire che è stato fatto un lavo-
ro straordinario da parte di que-
sta amministrazione provinciale 
nel recuperare risorse ormai an-
date perdute grazie anche al dia-
logo ed alle sinergie che si sono 
create con la Regione». Un appal-
to che vale circa 9 milioni per la-
vori che entro la metà del 2025 
dovranno  finalmente  vedere  il  
completamento di un’opera av-
viata nel 1987. «Abbiamo appal-
tato - annuncia quindi Ciervo - 
l’intervento per il consolidamen-
to della frana lungo la provincia-
le 115 bis con i lavori che dovreb-
bero partire già entro fine mese e 

a  breve  avvieremo  la  potatura  
dei platani lungo la provinciale a 
Molino Corte. Tutti questi inter-
venti sono già inseriti nella pro-
grammazione  della  Provincia,  
manca solo la fase di realizzazio-
ne delle opere. Interventi che ho 
seguito personalmente ed io de-
vo ringraziare il consiglio comu-
nale di Sant’Agata per il consen-
so che mi ha espresso permetten-
domi di rappresentare la nostra 
città  in  Provincia,  prima come 
consigliere e adesso anche come 
vicepresidente, rafforzando così 

quella presenza. E tutto è stato 
possibile grazie alla volontà del 
presidente Lombardi e di questa 
amministrazione provinciale di 
dare risposte, anche in tempi ra-
pidi, ai bisogni dei territori come 
nel caso della voragine che si era 
aperta  nei  giorni  scorsi  in  via  
Sant’Antonio Abate e sulla quale 
si è subito intervenuti». «Possia-
mo oggi  guardare  al  futuro di  
Sant’Agata - dichiara - con orgo-
glio e soddisfazione per quanto 
si sta andando a realizzare ren-
dendo il nostro territorio più si-

curo e vivibile. E c’è la volontà di 
continuare a cogliere tutte le op-
portunità che si presenteranno». 
Futuro che, spiega Ciervo, vedrà 
al via gli interventi di messa in si-
curezza della frana lungo la pro-
vinciale in località Piantito e del 
progetto  di  sistemazione  della  
Cinque vie-Presta. «Il primo lot-
to vale tre milioni e prevede la 
realizzazione - conclude - di due 
rotonde delle quali una di acces-
so al Sant’Alfonso Maria de’ Li-
guori». 
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Cantieri aperti o imminenti su tutte le principali direttrici
L’orgoglio di Ciervo: «Il nostro territorio è più sicuro e vivibile»

PIETRELCINA 
Miriam Masone 

Sono prossimi i lavori di riquali-
ficazione e  messa in sicurezza 
della strada che collega la zona 
in prossimità del ponte Sant’Ad-
dieci con la zona Riella, la strada 
che costeggia la «morgia», dalla 
quale  si  affaccia  la  chiesa  di  
Sant’Anna. Luogo in cui è ubica-
to il centro storico pietrelcinese, 
«calamita» del turismo religioso 
campano data la presenza dell’a-
bitazione e di altri locali legati al-
la vita di San Pio. Questa strada 
nell’alluvione del 15 ottobre 2015 
fu distrutta a causa dell’esonda-
zione del fiume Tammaro che la 
attraversa. 
Dopo la ricostruzione del ponte 
e il ripristino della strada, oggi, 
con 90mila euro attinti dal bilan-
cio comunale si interverrà con 
lavori di palificazione per il con-
tenimento della strada, perché 
data la sua posizione potrebbe 
non reggere ad altre calamità na-
turali. Ad annunciarlo a mezzo 
social è il sindaco Salvatore Maz-
zone, che scrive in merito alla 
strada: «Tutto pronto per l’ini-
zio dei lavori di palificazione e 
messa in sicurezza per la risolu-
zione definitiva della problema-

tica».  L’annuncio  ha  generato  
entusiasmo nei cittadini, qualcu-
no si è però chiesto come si pos-
sa coltivare quel terreno agrico-
lo che ha subito dei mutamenti 
con l’alluvione. Il primo cittadi-
no chiarisce:  «È  in  arrivo  una 
progettazione esecutiva per tut-
ta la zona, oltre alla delocalizza-
zione del depuratore già finan-
ziata». Infatti,  a giugno 2023 è 
stata pubblicata la delibera re-
gionale sulla salvaguardia am-
bientale relativa all’impianto di 
depurazione a servizio del cen-
tro urbano delle frazioni e delle 
contrade  di  Pietrelcina  per  5,1  
milioni. Dopo la battaglia contro 
l’impianto  eolico  a  Pietrelcina  
l’amministrazione mette in cam-
po uno sguardo più attento all’a-
spetto paesaggistico.
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PESCO SANNITA
Ok alla riorganizzazione dei ser-
vizi tecnici. La giunta municipa-
le,  guidata  dal  sindaco  Nicola  
Gentile, ha adottato un provvedi-
mento ad hoc per dare il via libe-
ra al nuovo assetto. Da tempo il 
Comune si avvale di un profes-
sionista esterno per svolgere le 
funzioni di responsabile del Set-
tore  tecnico,  soprattutto  per  i  
compiti di direzione e coordina-
mento. L 'attuale dotazione orga-
nica prevede due distinti servizi 
tecnici, ciascuno con a capo un 
responsabile: uno si occupa sia 
delle manutenzioni del patrimo-
nio, sia di urbanistica e edilizia, 
mentre l'altro è adibito ai lavori 
pubblici. «L'incarico di respon-
sabile del servizio manutenzioni 
– è scritto nell’atto della giunta - 
è già stato affidato a un dipen-
dente,  invece  l’incarico  di  re-
sponsabile  dei  lavori  pubblici  
che, a questo punto, dovrebbe ri-
comprendere anche l'urbanisti-
ca e l'edilizia, sarà affidato all'ar-
chitetto  Bruno  Parlapiano,  di-
pendente del Comune di Morco-
ne  facente  parte  dell'area  dei  
funzionari che ha maturato un'a-
deguata esperienza». 
La dotazione organica sarà mo-
dificata: il servizio lavori pubbli-

ci acquisisce anche la competen-
za  in  materia  di  urbanistica  e  
edilizia,  mentre  l'altro  servizio  
tecnico conserva la competenza 
per le manutenzioni del territo-
rio. La copertura del posto di re-
sponsabile  del  servizio  lavori  
pubblici-urbanistica ed edilizia  
avverrà  per  6  ore  settimanali  
mediante convenzione e per ul-
teriori 6 ore settimanali median-
te contratto di lavoro subordina-
to a tempo determinato stipula-
to con idoneo professionista. Un 
dipendente comunale, infine, as-
sunto  nell'area  degli  istruttori,  
con contratto part time al 50% 
presso il  servizio manutentivo,  
viene assegnato al servizio lavo-
ri pubblici - urbanistica e edili-
zia. 

pa.bo.
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APICE
Michelangelo De Nigris

«La scelta di convergere sulla 
candidatura di Donato Limon-
gelli per la carica di sindaco te-
stimonia  la  fiducia  nel  suo  
percorso professionale e poli-
tico, riconoscendone le capa-
cità di guida e la visione». 
Ida Albanese,  già  sindaca di  
Apice, ufficializza così il soste-
gno  alla  candidatura  di  Li-
mongelli alle amministrative 
di giugno; e spiega le ragioni 
del supporto alla lista civica 
«Insieme per Apice» che si ri-
troverà al fianco di Limongel-
li: «Durante il mandato ammi-
nistrativo  precedente,  il  Co-
mune ha attraversato un pe-
riodo critico di difficoltà eco-
nomica,  contraddistinto  da  
problematiche amministrati-
ve e dalla necessità di adottare 
decisioni  spesso  impopolari  
ma indispensabili. Ma grazie 
al duro lavoro e ai grandi sa-
crifici di tutta la popolazione, 
che si è dimostrata incredibil-
mente vicina e solidale, siamo 
riusciti a risanare le casse co-
munali. Questa fase di rinno-
vamento, sostenuta dall'impe-
gno  congiunto  di  numerosi  

cittadini e figure chiave come 
Pietro Carbone, ha permesso 
di lasciare l’ente libero da de-
biti  e  con  risorse  sufficienti  
per agire efficacemente per il 
bene  della  comunità.  Ma  le  
aspettative di un rilancio delle 
attività volte a sostenere l'eco-
nomia locale, l'agricoltura, le 
arti, la cultura e il commercio, 
non sono state soddisfatte co-
me sperato». Al contrario, «re-
centemente abbiamo assistito 
a un regresso rispetto agli im-
pegni  presi,  con evidenti  di-
sparità di trattamento e valo-
rizzazione tra centro urbano, 
contrade e centro storico, que-
st'ultimo particolarmente tra-
scurato nonostante gli sforzi e 
i sacrifici di cittadini e privati 
per mantenerlo vivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Albanese: «Ecco perché
sosterrò Limongelli»

Provinciali, cunette
e Fondovalle Isclero:
è svolta per la viabilità

CON GLI INTERVENTI
PREVISTI MIGLIORERÀ
SOPRATTUTTO
L’ACCESSIBILITÀ
ALL’OSPEDALE
«SANT’ALFONSO»

Impianti sportivi di Cupa, cercasi gestore:
avviso per le manifestazioni d’interesse

CAMPI DA TENNIS
E DA CALCETTO,
PISCINA, PALESTRA
E LOCALI RISTORO
SARANNO AFFIDATI
PER UN QUINQUENNIO

Al via la «palificazione»
della strada alluvionata

Servizi tecnici, l’esperto
condiviso con Morcone
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Ecoballe, rimosse 1,5 milioni di tonnellate 
Nuova gara per il trasferimento all’estero

IL PIANO Per rimuovere tutti i rifiuti impacchettati, eredità degli anni dell’emergenza, serviranno 800 milioni di euro

DI LUIGI PALUMBO 

NAPOLI. Si è chiusa lo scorso 26 gennaio la gara d’appalto 
per l’invio fuori regione di 1,2 milioni di tonnellate di eco-
balle, finanziata dalla Regione con circa 290 milioni di eu-
ro e con l’obiettivo, stando al capitolato di gara, di con-
cludere le operazioni entro 48 mesi dalla sottoscrizione dei 
contratti con le ditte aggiudicatarie. Una previsione otti-
mistica, tenuto conto del fatto che la prima tranche di tra-
sferimenti fuori regione delle ecoballe, partita nel 2015, si 
completerà solo quest’anno. A chiarirlo è l’ultimo report 
di monitoraggio sull’attuazione del piano regionale rifiuti, 
con i dati aggiornati a fine 2023. Al termine cioè del primo 
anno di piena operatività delle tre linee d’azione volute dal-
la Regione per la rimozione dei rifiuti “storici”: trasporto 
fuori regione, trattamento per la produzione di combusti-
bile nell’impianto di Caivano, lavorazione per il recupero 
di materia nell’impianto di Giugliano. 
I TRASFERIMENTI. Stando al dossier, sono poco me-
no di tre i milioni di tonnellate di ecoballe attualmente stoc-
cati in Campania in attesa di essere rimossi, a poco più di 
otto anni dall’avvio del piano straordinario lanciato dalla 
giunta regionale nel novembre del 2015 per liberare defi-
nitivamente le piazzole sulle quali, tra 2000 e 2009, erano 
stati accumulati oltre 5 milioni di tonnellate di rifiuti im-
pacchettati. Ricalcolati, a fine 2019, in 4,3 milioni per ef-
fetto della perdita di sostanza organica. Dei quali, a og-
gi, circa 1,5 risultano definitivamente rimossi. Nell’ambi-
to dei trasferimenti fuori regione, si legge nel report, sono 
state già rimosse 1 milione 37mila tonnellate, mentre altre 
3mila verranno smaltite entro l’anno completando la tran-
che. Un risultato che il cronoprogramma originale del pia-
no, segnato forse da eccessivo ottimismo, prevedeva di rag-
giungere nel giro di un paio d’anni e che invece ne ha ri-
chiesti quasi nove. Complice una lunga serie di ostacoli, 
dalla crisi del mercato globale dei rifiuti al covid, fino al-
l’ingolfamento della logistica nei mesi della ripartenza, per 
citarne solo alcuni. Difficoltà che hanno costretto la Re-
gione a rivedere più volte al rialzo gli importi per tonnel-
lata messi a base di gara, fino ad arrivare a un costo com-
plessivo di 150 milioni di euro. 
GLI IMPIANTI. Quanto alle due linee “industriali” del 
piano, l’impianto di Giugliano, entrato in funzione a giu-
gno dello scorso anno, ha trattato fino a dicembre un tota-
le di 20mila tonnellate, recuperando dalle ecoballe i mate-
riali riciclabili – principalmente metalli e in misura minore 
plastiche – e avviando tutto il resto a recupero di energia 

dentro e fuori i confini nazionali. A pieno regime l’impian-
to è strutturato per riprocessare 200mila tonnellate l’anno 
e, stando all’accordo sottoscritto dalla Regione con la società 
che lo gestisce, la pugliese CISA, dovrà lavorare per alme-
no due anni su cubi di rifiuti prelevati dal maxi sito di stoc-
caggio di Masseria del Re, vero e proprio monumento al-
l’emergenza rifiuti in Campania. Viaggia invece già da qua-
si due anni, di cui uno a pieno regime, l’impianto di Caiva-
no, gestito da A2A, che dal marzo del 2022 al dicembre 
2023 ha trattato 415mila tonnellate di ecoballe, trasfor-
mandole in CSS, combustibile da rifiuti per inceneritori na-
zionali ed esteri. Al ritmo di 400mila tonnellate l’anno le li-
nee dell’impianto dovranno trattare complessivamente 1 
milione 200mila tonnellate di rifiuti impacchettati. 
I NODI. Al termine del periodo stabilito da contratto, va-
le a dire a cavallo tra 2025 e 2026, i due impianti di Cai-
vano e Giugliano avranno trattato complessivamente 1,6 
milioni di tonnellate di ecoballe. Sommandole al milione 
già inviato fuori regione e agli 1,2 milioni di tonnellate del-
la nuova gara, viene fuori che per chiudere definitivamen-
te il capitolo ecoballe occorrerà rimuovere ancora una quo-
ta compresa tra le 500 e le 600mila tonnellate di rifiuti. 
L’idea è quella di rinnovare le intese con le aziende che ge-
stiscono i due impianti, “previa individuazione degli ulte-

riori fondi necessari”, chiarisce però il report. Insomma, se 
fin qui l’operazione è stata finanziata dal generoso stan-
ziamento da 450 milioni di euro disposto nel 2015 dall’al-
lora governo in carica, e altri 300 milioni della nuova ga-
ra per il trasporto fuori regione dovrebbero arrivare dal fon-
do FSC, i soldi necessari a portare a termine lo smaltimento 
andranno reperiti da qualche altra parte. Una cifra che, cal-
colata sulla base del prezzo medio a tonnellata attualmen-
te riconosciuto ai gestori di Giugliano e Caivano (circa 140 
euro), dovrebbe aggirarsi tra i 70 e gli 80 milioni di euro. 
Portando a oltre 800 milioni di euro il costo finale del pia-
no di smaltimento. 
L’INFRAZIONE. Senza dimenticare che, nel frattempo, 
continua lo stillicidio delle sanzioni quotidiane inflitte dal-
la Commissione europea per l’emergenza rifiuti: l’auspicio 
della Regione è che con l’avvio dell’impianto di Giuglia-
no l’Ue scelga di decurtarle di un ulteriore terzo dopo aver-
le già ridotte di 40mila euro sui 120mila totali a seguito 
dell’attivazione dell’impianto di Caivano. Stando all’ulti-
ma rilevazione della Corte dei Conti, dal 2015 al 2021 il to-
tale delle multe pagate all’Ue sfiorava i 282 milioni di eu-
ro. Che sommati alla cifra monstre per smaltire le ecobal-
le portano a più di un miliardo di euro il computo del-
l’eredità degli anni dell’emergenza.

Combustibile da rifiuti, nell’anno della crisi aumenta l’export
IL PARADOSSO Nel 2022 l’Italia ha aumentato del 57% l’import di carbone, ma anche esportato il 55% di CSS in più

N
ell’annus horribilis del-
l’energia, segnato dall’af-
fannosa ricerca di fonti al-

ternative a gas e petrolio russi e 
dall’impennata di prezzi di mer-
cato e bollette, l’Italia ha aumen-
tato di oltre il 50% le esportazio-
ni all’estero di combustibile pro-
dotto dai rifiuti urbani. Regalan-
do di fatto energia agli altri, che 
hanno così potuto utilizzarla an-
che per tamponare gli effetti del-
la congiuntura negativa.  
A differenza nostra, che per ri-
spondere alla crisi scatenata dal 
conflitto in Ucraina nello stesso 
periodo abbiamo invece incre-
mentato - in uguale proporzione -
 le importazioni di carbone. Non 
è bastata la peggiore crisi energe-
tica della storia recente a far de-
collare il mercato del CSS, il 
Combustibile Solido Seconda-
rio ricavato dalle frazioni non ri-
ciclabili dei rifiuti urbani e spe-
ciali, soprattutto carta e plastica.  
Nel 2022, riporta l’ultimo rap-
porto rifiuti urbani di ISPRA, 
l’Italia ne ha esportate oltreconfi-

ne più di 245mila tonnellate, in 
aumento del 55% sull’anno pre-
cedente, quando le tonnellate in-
viate in altre nazioni erano state 
157mila. Destinazioni principali 
l’isola di Cipro (oltre 80mila ton-
nellate), il Portogallo (circa 35mi-
la tonnellate), l’Austria (oltre 
28mila tonnellate) e la Grecia (ol-
tre 25mila tonnellate).  
Un autentico paradosso. Nono-
stante l’elevato potere calorifico 

del CSS lo renda il sostituto idea-
le ai fossili utilizzati dall’industria 
energetica nazionale e da quella 
del cemento, con benefici sia in 
termini di emissioni che di costi 
d’approvvigionamento, nel 2022 i 
due settori hanno continuato ad 
alimentare i propri cicli produtti-
vi quasi esclusivamente con com-
bustibili tradizionali d’importa-
zione. 
E anzi, visto che per far fronte al-

la crisi del gas russo le sei centra-
li a carbone operative a livello na-
zionale hanno marciato a pieno re-
gime - passando da 14 a 25,9 
TWh (+82%), secondo l’ultima 
relazione energetica del ministe-
ro dell’Ambiente - le importazio-
ni del carbone necessario ad ali-
mentarle sono addirittura aumen-
tate del 57%, passando da 6,2 
a poco meno di 10 milioni di ton-
nellate.  
Un’impennata della domanda che, 
almeno in parte, avremmo potuto 
soddisfare con il CSS prodotto da-
gli impianti italiani «sottraendolo 
ai mercati esteri, ben più pragma-
tici e lungimiranti dei nostri», sot-
tolinea Giuseppe Dalena, presi-
dente di AIREC, l’associazione 
dei produttori di combustibili se-
condari. Le cose non vanno me-
glio sul fronte del cemento, dove 
nel 2022, complice la contrazio-
ne della produzione legata ai prez-
zi folli dell’energia, le quantità di 
CSS utilizzate in sostituzione al 
combustibile tradizionale (soprat-
tutto pet coke) si sono addirittura 

ridotte, passate da 249 a 237mila 
tonnellate per il CSS e da 72mila 
a 64mila tonnellate per il CSS-c, 
la versione disciplinata dal decre-
to del ministero dell’Ambiente 22 
del 2013, capace di offrire le mi-
gliori prestazioni sia sotto il pro-
filo del potere calorifico che del-
le emissioni.  
Il tasso di sostituzione resta co-
sì inchiodato al 22,5%, a fronte 
del 53,3% medio europeo e del 
76,1% fatto registrare dall’Au-
stria, non a caso tra i principali im-
portatori del CSS italiano.  
«La strategia di decarbonizzazio-
ne del settore - chiarisce Nicola 
Zampella, direttore generale di Fe-
derbeton - attribuisce ai combu-
stibili alternativi una riduzione 
delle emissioni di Co2 del 12%. 
Nonostante l’industria naziona-
le sia già pronta per raggiungere i 
tassi di sostituzione dei Paesi eu-
ropei più virtuosi, i risultati non 
sono quelli sperati. Si tratta di su-
perare i pregiudizi  e gli ostacoli 
burocratici».  

LUPA

6 domenica 11 febbraio 2024

RIFIUTI&TERRITORIO



 Time: 11/02/24    22:00
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 16 - 12/02/24 ---- 

16

Lunedì 12 Febbraio 2024
ilmattino.itPrimoPianoBenevento M

L’ASSEMBLEA
Antonio Mastella 

«Affrontare, uniti, come è nella 
storia e nello stile della Coldiret-
ti, il compito che ci attende nel 
Sannio come nel resto del Pae-
se». In sintesi, è così che Gennari-
no Masiello, presidente provin-
ciale nonché vice nazionale della 
Coldiretti,  ha  indicato  il  senso  
della strategia  che l’organizza-
zione intende darsi per il futuro, 
alla luce delle riflessioni emerse 
dall’assemblea tenutasi nell’aula 
consiliare della Cantina sociale 
di Solopaca, cui hanno preso par-
te circa 300 quadri dirigenti, tra 
presidenti e consiglieri di sezio-
ne della valle telesina e con il  
contributo di numerosi impren-
ditori legati all’associazione. 

LE RIFLESSIONI
«È stato – ha aggiunto – concreto 
e fruttuoso il lavoro sino a qui 
svolto;  deve  esserlo  ancora  di  
più». In che modo? «Con le op-
portune  iniziative,  consapevoli  
delle sfide con cui siamo chiama-
ti a misurarci, perché l’agricoltu-
ra non solo continui a svolgere il 
ruolo di traino della nostra eco-
nomia ma lo accresca, salvaguar-
dando ogni singola impresa dal 
punto di vista economico». I la-
vori sono stati coordinati dal di-
rettore  provinciale  Gerardo  
Dell’Orto, aprendoli con la proie-
zione di immagini di appunta-
menti tra i  più significativi tra 
quelli assunti dalla Coldiretti nel-
la  lotta  in  difesa  del  mondo  
agroalimentare sannita; ha così 
sollecitato l’orgoglio dell’appar-
tenenza, dando anche conto di 
ciò che è stato compiuto a suo so-
stegno. «Non è amarcord – ha 
precisato – ma solo la presa d’at-
to di un percorso che viene da 

lontano e che va continuato per 
tutelare un segmento essenziale 
dell’economia locale e di chi vi si 
dedica». 
Tra gli obiettivi cui dare priorità, 
il riconoscimento dell’equo prez-
zo alla produzione dell’agricoltu-
ra e della zootecnia. Nei loro in-
terventi, sono stati in tanti a de-
nunciare le enormi difficoltà in 
cui si imbattono al momento di 
collocare sul mercato i loro pro-
dotti come uva, olive, carne, lat-
te, cereali. 

LE DIFFICOLTÀ

Esemplare, in merito, la testimo-
nianza di un viticoltore: «Non in-
tendo abbandonare la terra dei 
miei avi, pur dovendo svolgere 
un secondo lavoro per andare 
avanti. Tanti altri colleghi si tro-
vano  nelle  stesse  condizioni.  
Non ci sono più margini di gua-
dagno, neanche minimi. Siamo 
però determinati  a  lottare  per  
continuare». 
Come si debba procedere perché 
il diritto al «giusto guadagno» sia 
riconosciuto, lo ha individuato 
così Masiello: «Concependo una 
strategia,  che  elimini  l’odiosa  

consuetudine di fissare il prezzo 
da parte del compratore nell’im-
mediata  vigilia  del  raccolto,  
quando il  produttore  è  messo  
quasi con le spalle al muro, non 
avendo altra possibilità se non 
quella di accettare o perdere tut-
to. Già da oggi, per esempio, al 
momento della potatura, ci si de-
ve mettere al lavoro per fissare il 
valore dell’uva». 
Come? «Con contratti di filiera, 
dalla valenza pluriennale –  ha 
puntualizzato - in modo da poter 
coprire anche le spese che si af-
frontano per rinnovare il parco 

macchine. Allo stesso modo si 
deve procedere per ogni altra ec-
cellenza».  Un  salto  di  qualità  
dell’associazione per perseguire 
l’obiettivo «deve consistere nella 
capacità, da sempre nostra, di di-
scutere,  confrontarci,  decidere  
nelle  sezioni,  per  ogni  singolo  
settore, individuando i problemi 
che l’affliggono ed elaborando i 
piani per superarli. Per tutto que-
sto, va costituita una consulta». 
L’istituzione sollecitata deve di-
ventare,  dunque,  il  laboratorio 
in cui pianificare scelte funziona-
li a posizionarsi da protagonisti 
sul mercato ed evitare specula-
zioni con impegni formali, che 
vedano la firma del produttore e 
di chi compra. Masiello non ha 
trascurato di offrire una riflessio-
ne sulle conseguenze, rovinose, 
che il posizionamento del foto-
voltaico a terra comporta. 
«Anche qui – ha ricordato – ab-
biamo  condotto  una  battaglia  
epocale con la raccolta di milioni 
di firme. Occorre che si  adotti  
una politica diversa che non sia 
“contro”  gli  impianti  ma  che  
punti a servirsi di tetti, casolari, 
fienili, stalle e case abbandonate 
per sistemarli, in modo da non 
sottrarre  terreno  all’agricoltu-
ra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’economia del territorio

GLI OBIETTIVI Sono stati in tanti a denunciare la situazione attuale

DURANTE UN INCONTRO
CON OLTRE 300
ISCRITTI E DIRIGENTI
MESSE A PUNTO
LE STRATEGIE 
PER IL FUTURO

`Tra le testimonianze c’è chi racconta:
«Non abbandonerò la mia terra»

Sannio, stallo agricoltura:
equo prezzo a produzioni
Coldiretti contro la crisi
`Masiello: «Affronteremo uniti tutte
le difficoltà che vive l’intero comparto»

Le precipitazioni delle ultime 
ore sono state manna dal cielo. 
Ma non per questo il problema 
delle risorse idriche funzionali a 
soddisfare nell’arco dell’anno le 
esigenze dell’agricoltura e della 
zootecnia è risolto. La 
ristrutturazione della diga di 
Campolattaro, pertanto, è 
sempre più strategica perché 
intere aree a vocazione agricola 
del Sannio non debbano più 
patire la sete. «Le cose stanno 
così – afferma Gennarino 
Masiello, presidente provinciale 
della Coldiretti – e proprio 
nell’incontro tenuto a inizio 
febbraio in Provincia abbiamo 
discusso la questione di dover 
prevedere, nella linea principale 
che porta l’acqua da Ponte al 
lago di Grassano, 15 attacchi 
lungo il percorso». L’obiettivo è 
consentire l’irrigazione anche ai 
vitigni e alle coltivazioni 
dell’area. «Abbiamo inoltre 
immaginato – aggiunge - la 
possibilità di portare l’acqua nel 
fornitore per consentire non 
solo di rendere sufficientemente 
disponibile la risorsa per gli 
allevamenti nei periodi peggiori, 
ma anche per le coltivazioni utili 
agli allevamenti».

an.ma.
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Risorse idriche
nei campi:
strategica la Diga
di Campolattaro

La necessità

IL DIBATTITO L’assemblea Coldiretti, nell’immagine sopra il presidente provinciale Masiello

IL PRESIDENTE:
«DOBBIAMO
ESSERE BRAVI
A CONFRONTARCI
E COINVOLGERE
LE ISTITUZIONI»

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Il colore viola  Sala  1 16.30-19.15-22.00 e 6,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera 

  Sala  2 16.30 e 6,50

Tutti tranne te  Sala  2 18.00-20.15-22.15 e 6,50

A dire il vero  Sala  3 16.30 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  3 18.30-21.30 e 6,50

A dire il vero  Sala  4 18.30-22.30 e 6,50

Dieci minuti  Sala  4 20.30 e 6,50

Pare parecchio Parigi  Sala  4 16.30 e 6,50

Argylle - La superspia  Sala  5 22.15 e 6,50

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  5 18.15-20.15 e 6,50

Una bugia per due  Sala  5 16.30 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  6 17.00 e 6,50

Green Border  Sala  6 21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Succede anche nelle migliori famiglie 

  Sala  1 17.00 e 6,50

Tutti tranne te  Sala  1 18.45-20.45-22.45 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  2 17.30-21.45 e 6,50

Succede anche nelle migliori famiglie  

 Sala  2 20.00 e 6,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  

 Sala  3 18.00 e 6,50

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  3 19.40 e 6,50

Tutti tranne te  Sala  3 21.30 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  4 18.15-21.00 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  6 18.15 e 6,50

Dieci minuti  Sala  6 20.45 e 6,50

The Warrior - The Iron Claw  Sala  6 22.45 e 6,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera 

  Sala  7 17.00 e 6,50

Il colore viola  Sala  7 18.45-21.30 e 6,50

Il fantasma di Canterville  Sala  8 17.00 e 6,50

Pare parecchio Parigi  Sala  8 18.45 e 6,50

Perfect Days  Sala  8 20.30 e 6,50

Argylle - La superspia  Sala  8 22.40 e 6,50

Green Border  Sala  9 18.30-21.15 e 6,50

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Povere creature!  VM 14 Sala  1 16.00-18.30-21.00

Tutti tranne te  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Argylle - La superspia  Sala  3 16.00-18.30-21.00

Green Border  Sala  4 20.30

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  4 18.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Tutti tranne te  Sala  1 19.30-21.30 e 5,50-6,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  
 Sala  1 17.30 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  2 18.15-21.00 e 5,50-6,50

Dieci minuti  Sala  3 17.15-19.15 e 5,50-6,50

The Warrior - The Iron Claw  Sala  3 21.15 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Povere creature!  VM 14 Sala  1 18.10-21.15

Il colore viola  Sala  2 18.00-21.00

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  
 Sala  3 17.40

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  3 19.40-22.00

Perfect Days  Sala  4 18.15-21.00

Pare parecchio Parigi  Sala  5 17.15-19.30

Succede anche nelle migliori famiglie 
  Sala  5 21.45

Argylle - La superspia  Sala  6 18.30-21.30

Il fantasma di Canterville  Sala  7 17.20

Suspiria (versione restaurata in 4K) 
  Sala  7 19.40-22.00

C’è ancora domani  Sala  8 17.45-20.30

Tutti tranne te  Sala  9 17.10-19.35-22.00

Dieci minuti  Sala  10 Filmeat 17.15-19.30

The Warrior - The Iron Claw  Sala  10 Filmeat 21.45

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  Sala  1 

17.30 e 6,00

Il colore viola  Sala  2 17.30-20.15 e 6,00

Tutti tranne te  Sala  3 19.30-21.30 e 6,00

Una bugia per due  Sala  4 17.30-21.30 e 6,00

One Life  Sala  4 19.30 e 6,00

Green Border  Sala  5 18.00-20.45 e 6,00

Povere creature!  VM 14 Sala  6 18.00-20.45 e 6,00
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SALERNO. Presso la sala Ma-
rio A. De Cunzo di Palazzo 
Ruggi D'Aragona, sede della So-
printendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio di Salerno e 
Avellino, si è tenuto un incon-
tro dal titolo "Il Patrimonio Car-
nevalesco - Tradizione, diversi-
tà e identità comunitaria" dedi-
cata al patrimonio carnevalesco 
delle due province e ai percorsi 
di promozione e valorizzazione 
ad essi legati. L'evento ha visto 
il coinvolgimento di alcuni car-
nevali: per la provincia di Sa-
lerno sono stati presentati il 
Gran Carnevale di Maiori, nato 
in tempi relativamente recenti, 
verso gli anni 70 del secolo scor-
so e divenuto ormai celebre al 
pari degli altri carnevali italiani 
caratterizzati dalle sfilate di car-
ri scenografici e allegorici, e la 

Maschkarata di San Mauro Ci-
lento, storico carnevale che af-
fonda le sue origini nell'antichi-
tà; la provincia di Avellino è sta-
ta rappresentata, invece, dal-
l'antico carnevale di Montema-
rano.  Per il Gran Carnevale di 
Maiori sono intervenuti il Sin-
daco, Antonio Capone, e il Di-
rettore Artistico del Carnevale, 
Alfonso Pastore; per il Carne-
vale di Montemarano il Sinda-
co, Beniamino CalmieriI; la Ma-
schkarata di San Mauro Cilento 
è stata presentata da Osvaldo 
Marrocco, Direttore del Museo 
Vivo della Maschkarata, e da 
Eugenio Caiazzo, componente 
del Comitato Popolare Sanmau-
rese, che ha portato anche il sa-
luto del consigliere regionale 
Franco Picarone. Con un lavo-
ro sul tema, significativa è stata 

la presenza degli studenti del Li-
ceo Artistico "Sabatini-Menna" 
di Salerno che hanno, così, pre-
so coscienza dell'importanza 
non solo del Carnevale, in ter-
mini storici, ma anche e soprat-
tutto del patrimonio culturale 
immateriale legato al senso di 
identità ed appartenenza delle 
comunità e al fondamentale ruo-
lo che questo riveste nella tra-
smissione della memoria alle 
nuove generazioni. 
All'incontro hanno partecipato: 
Raffaella Bonaudo, Soprinten-
dente ABAP di SA e AV, colle-
gato telefonicamente da Roma 
anche Leandro Ventura, Diret-
tore dell'Istituto Centrale per i 
Beni Immateriali del Ministero 
della Cultura, e Francesco Al-
fieri, Presidente della Provincia 
di Salerno.
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Centrale termoelettrica, caso riaperto
BENEVENTO All'interno dell'area Asi di Ponte Valentino dove c’è già stata una levata di scudi generale da parte delle imprese

Il Tar concede la proroga fino a giugno alla società Luminosa Energia Srl che la vorrebbe realizzare

POLLA STANZIATI 5 MILIONI DI EURO PER PRONTO SOCCORSO E SALE OPERATORIE

Ospedale, fondi per i nuovi reparti

DI ALESSANDRO FALLARINO 

BENEVENTO. È legittimo il de-
creto con il quale il ministero del-
la Transizione Ecologica (oggi 
Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica) nell'ottobre 
2022 ha disposto la proroga fino 
al 29 giugno 2024 del termine en-
tro il quale la società Luminosa 
Energia Srl dovrà avviare i lavo-
ri per la realizzazione della cen-
trale termoelettrica a ciclo com-
binato all'interno dell'area ASI di 
Ponte Valentino a Benevento. L'-
ha deciso il Tar del Lazio con una 
sentenza con la quale ha respinto 
un ricorso proposto dalla Provin-
cia di Benevento. Con il primo 
motivo di ricorso la ricorrente as-
sumeva, da un lato, che al termi-
ne già prorogato da un decreto del 
2020 non fosse applicabile la pro-
roga prevista dalla disciplina in 
tema di emergenza Covid e, dal-
l'altro, che il termine di avvio dei 

lavori non possa essere libera-
mente e discrezionalmente indi-
viduato dal Ministero. Il Tar ha 
ritenuto di non condividere la cen-
sura proposta. Per i giudici, in pri-
mo luogo "la norma prevede sen-
z'altro la possibilità che il termi-
ne annuale sia superato al ricor-
rere delle circostanze indicate" 
dalla normativa e "l'operatività 
delle previste deroghe è necessa-
riamente intermediata dall'ammi-
nistrazione"; in secondo luogo nel 
caso specifico "a seguito della pri-
ma proroga, disposta con prov-
vedimento ormai definitivo, il ter-
mine così concesso è risultato in 
larga parte coincidente con quel-

la stessa situazione emergenziale 
che aveva, tra l'altro, giustificato 
il decreto del 2020, mentre i suc-
cessivi sviluppi procedimentali 
connessi all'aggiornamento del 
progetto avevano determinato, in 
sostanza, l'impossibilità di proce-
dere all'avvio dei lavori in man-
canza di un quadro autorizzativo 
e prescrittivo aggiornato. In pre-
senza di tali circostanze, ragione-
volmente l'amministrazione ha ri-
tenuto di ulteriormente prorogare 
il termine concesso". Neppure 
fondate sono state ritenute le ul-
teriori censure con le quali la Pro-
vincia sosteneva che le modifiche 
all'impianto previste avrebbero 
dovuto portare alla revoca o alla 
sospensione dell'autorizzazione. 
"Una siffatta correlazione tra la 
proposta di modifiche anche so-
stanziali e la revoca dell'autoriz-
zazione iniziale - scrive il Tar - 
non è desumibile dalla normati-
va".

Soprintendenza, i carnevali un patrimonio
SALERNO Incontro per stabilire percorsi di promozione e valorizzazione

POLLA. «Sono molto soddisfat-
to per i cinque milioni di euro de-
stinati all'Ospedale di Polla. Ho 
seguito personalmente e con gran-
de attenzione l'iter di questo fi-
nanziamento, che considero di 
fondamentale importanza perché 
consentirà essenziali lavori strut-
turali in Reparti nevralgici per il 
nosocomio valdianese». 
Con queste parole il consigliere 
regionale Corrado Matera com-
menta la notizia -ufficializzata 
nelle ultime ore- del finanzia-
mento grazie al quale presso il 
"Luigi Curto" potranno essere ef-
fettuati importanti lavori di ade-
guamento sismico, rifunzionaliz-
zazione e ristrutturazione delle 
Sale Operatorie e dei Reparti di 
Gastroenterologia e Pronto Soc-

corso. L'intervento rientra nel-
l'ambito del Programma Straor-
dinario di Investimenti che fa ri-
ferimento all'Articolo 20 della 
Legge 67/1988: la somma totale 
di 5 milioni di euro comprende 
un insieme di finanziamenti statali 
e di fondi resi disponibili dalla 

Regione Campania. Un risultato 
consistente, che riflette un impe-
gno condiviso per il benessere dei 
cittadini e l'efficacia del sistema 
sanitario regionale. "Ringrazio il 
Direttore Generale dell'ASL Sa-
lerno Gennaro Sosto e il Presi-
dente della Regione Campania 
Vincenzo De Luca -conclude Ma-
tera- per aver accolto e recepito 
le giuste istanze territoriali da me 
rappresentate: questo finanzia-
mento rappresenta uno step fon-
damentale per adeguare struttu-
ralmente l'Ospedale Luigi Curto 
di Polla e migliorare l'offerta sa-
nitaria territoriale, e consentirà di 
rispondere in modo più soddisfa-
cente alle emergenze e alle ne-
cessità quotidiane della popola-
zione". 

BENEVENTO. I carabinieri hanno arrestato il presunto autore 
di uno scippo avvenuto in valle Caudina ai danni di una donna 
di Montesarchio. Ai domiciliari un trentanovenne di Moiano, 
identificato e bloccato dai carabinieri. I militari, grazie alla de-
scrizione della donna, sono riusciti a individuare il responsabi-
le, che è stato riconosciuto dalla vittima. Nella borsa scippata 
documenti e denaro. L'episodio l'altra sera tra via Curzio e la 
centralissima piazza Poerio dove la malcapitata era finita nel 
mirino di uno scippatore entrato in azione con il volto parzial-
mente coperto. Poco dopo l'allarme lanciato dalla donna, i ca-
rabinieri hanno fermato e trasferito in caserma l'indagato che è 
stato riconosciuto dalla vittima. Recuperata anche la refurtiva 
che è stata riconsegnata alla malcapitata. 

Scippa donna, 39enne finisce ai domiciliari
BENEVENTO

CERVINARA. Un 89enne di Cervinara, in provincia di Avel-
lino, è morto dopo essere caduto in casa mentre scendeva le sca-
le nella abitazione in cui viveva con la famiglia della figlia. Pro-
babilmente ha messo un piede in fallo e nella caduta ha battuto 
violentemente la testa. Nonostante gli immediati soccorsi dei fa-
miliari, vani sono risultai i tentativi di rianimarlo. I sanitari del 
118, giunti insieme ai carabinieri nell'abitazione di via Lagno, non 
hanno potuto che constatare il decesso. 

Anziano inciampa e muore 
CERVINARA

FLUMERI. Una delegazione dei sindacati che rappresentano i 
lavoratori di Industria italiana autobus è stata ricevuta questa 
mattina a Roma, al Mimit, mentre davanti al ministero è in cor-
so una manifestazione dei lavoratori di Bologna e Flumeri (Avel-
lino) in sciopero. A incontra-
re i sindacalisti è stata la fun-
zionaria Chiara Cherubini e, 
dall'incontro, è emerso che 
non sono state ancora prese 
decisioni definitive dai soci 
sulla cessione delle proprie 
quote. Proseguono quindi le 
interlocuzioni con la Seri In-
dustrial della famiglia Civi-
tillo (che, secondo i sindaca-
ti, sarebbe vicina a un'intesa definitiva con Leonardo) e con la 
cordata costituita dall'imprenditore bolognese Valerio Gruppio-
ni, dai vicepresidenti di Confindustria Maurizio Stirpe e Mau-
rizio Marchesini e dall'imprenditore lucano Nicola Benedetto. 
Un mese fa i sindacati avevano chiesto la convocazione di un 
tavolo e, stamattina, il Mimit ha indicato la possibilità di un in-
contro intorno a metà marzo. "Ma per noi è troppo tardi - ribat-
te Mario Garagnani, della Fiom Cgil di Bologna - Chiediamo di 
anticipare per poter esprimere una posizione sui possibili piani 
industriali". 

Operai Industria italiana autobus a Roma
FLUMERI

AVELLINO. Condotte vessatorie e violente nei confronti dei due 
figli minorenni. Padre e madre, residenti in un comune della Val-
le Caudina, in provincia di Avellino, sono stati raggiunti da un 
provvedimento di divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati 
dai figli emesso dalla Procura di Avellino a conclusione delle in-
dagini degli agenti del Commissariato di Cervinara. I due ragazzi 
sono stati affidati ad una struttura protetta.

Genitori violenti, figli in struttura protetta
AVELLINO

BENEVENTO.  Quattro persone di Luogosano, in provincia di 
Avellino, sono state arrestate dai carabinieri della Compagnia di 
Mirabella Eclano (Avellino) in esecuzione di un'ordinanza di mi-
sura cautelare, emessa dal gip del Tribunale di Benevento, su ri-
chiesta della locale Procura della Repubblica, retta da Aldo Poli-
castro. L'accusa per tutte è di detenzione illecita e cessione di so-
stanze stupefacenti del tipo hashish, marijuana e cocaina. Per una 
coppia di coniugi, in particolare, è scattata la misura degli arresti 
domiciliari, mentre gli altri due indagati - un uomo ed una donna 
- sono stati sottoposti all'obbligo di presentazione alla polizia giu-
diziaria. 

Indagine per droga, 4 arresti
BENEVENTO
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LEGA \ L'intervento di Zinzi

«Potenziamento
della Telesina,

Salvini ci punta»

Potenziamento della Telesina. Un
obbiettivo inseguito da molti anni e poi
mai conseguito e nemmeno avvicinato,
quando pure ormai appariva quasi in
cassaforte. Nessuna polemica particola-
re sulla paternità, ma solo la constatazio-
ne che grazie all'impegno e all'interes-
samento del Ministero Infrastrutture e
Trasporti e del Ministro Matteo Salvini
un ulteriore ed importante passo avanti è
stato compiuto. «Questa potrebbe essere
davvero la volta buona per un potenzia-
mento infrastrutturale particolarmente
importante in un'arteria stradale contras-
segnata da un alto tasso incidentalità per
sinistri gravi. Tutto ciò grazie all'azione
inseguita e voluta del Ministero
Infrastrutture e Trasporti e del Ministro
Matteo Salvini. Con la determina che
definisce le condizioni per procedere
alla stipula del contratto per i lavori della
SS 372 Telesina (Caianello-Benevento)
finalmente si sblocca una procedura
rimasta ferma per anni in cui nulla è
stato fatto. Un'opera che riteniamo stra-

Il deputato
Gianpiero Zinzi:

«Il lavoro del Ministro
Infrastrutture
e Trasporti

determinante
per superare

la lunga empasse»
tegica per le aree interne del Sannio e i
comuni del Matese". Così l'onorevole
della Lega Gianpiero Zinzi, che rimarca
l'avvicinarsi dello sblocco della proget-
tazione esecutiva e dell'affidamento dei
lavori per il raddoppio della Telesina.
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Superata la soglia perla candidature. I saggi dovranno ridurre la rosa a due

Sfida a tre per il vertice di Confindustria
Garrone, Gozzi e Orsini: pronte le firme

LA STORIA

GILDAFERRARI

S
finora sono tre in cam-
po, ciascuno con un
numero di firme a so-
stegno della propria

candidatura superiore al mini-
mo richiesto dalla procedura.
In ordine alfabetico: il presi-
dente di Erg e del Sole 24 Ore
Edoardo Garrone, il numero
uno di Duferco e di Federac-
ciai Antonio Gozzi, l'attuale vi-
ce presidente con delega al cre-
dito Emanuele Orsini.
Dopo l'estrazione dei saggi -

Mariella Enoc, Andrea Moltra-
sio e Ilaria Vescovi - che si sono
insediati lo scorso 5 febbraio,

la prossima data cerchiata sul
calendario è lunedì 12, termi-
ne entro il quale le candidatu-
re dovranno essere ufficializ-
zate con la consegna di alme-
no il 10% delle firme dei 184
componenti del consiglio ge-
nerale di Confindustria.

Orsini e Garrone sarebbero,
in quest'ordine, ben posizionati
sopra il requisito minimo. E pu-
re Gozzi, di cui nei giorni scorsi
si è sostenuto fosse indietro, ad-
dirittura a rischio di non farcela,
si sarebbe già piazzato solida-
mente sopra la soglia limite. Sa-
rà compito (non facile) del comi-
tato dei saggi ridurre eventual-
mente la rosa a due nomi, per re-
stare nel solco della tradizione
dell'associazione, che non ama

Emanuele Orsini eAntonio Gozzi, in lizza per il vertice di Confindustria

la frammentazione.
L'emiliano Orsini è stato il

primo a scendere in pista e an-
cora oggi risulta il favorito, con
40-50 firme raccolte e ampie
sacche di consenso nelle Terri-
toriali dell'Italia centrale. Tra
coloro che non lo sostengono,
di lui non convince che sia un
piccolo imprenditore «in una fa-
se storica in cui Confindustria
ha bisogno di un grande indu-
striale, riconosciuto anche in
Europa, capace di ridare all'as-
sociazione il peso politico, na-
zionale e internazionale, che le
spetta». Di Orsini, inoltre, non
è piaciuto l'endorsement di Car-
lo Messina, ad di Intesa Sanpao-
lo. «È come se un industriale si
permettesse di commentare

questioni che riguardano l'A-
bi», viene spiegato.
Garrone e Gozzi apparten-

gono alla categoria dei grandi
industriali, autorevoli e di pe-
so internazionale. La candida-
tura del presidente di Erg e del
Sole 24 Ore, emersa dopo un
vertice tra Marcegaglia, Dom-
pè, Tronchetti, Rocca e Gonfa-
lonieri, si dice sia sostenuta,
tra gli altri, dal Piemonte e dal-
la potente Assolombarda. Il
numero uno di Duferco e Fe-
deracciai si dice abbia raccol-
to consensi in alcune Territo-
riali lombarde (Bergamo,
Brescia, Cremona) e che go-
da dell'appoggio di Napoli,
Farmaindustria, Friuli, pezzi
di Veneto e della Moda. —
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Marianna D'Alessio 

L
a falanghina è l’ambasciato-
re riconosciuto dei vini del 
Sannio,  lodati  per  la  loro  
qualità e apprezzati sia in Ita-
lia che all’estero. Tuttavia, il 
loro costo accessibile limita 

la percezione di prestigio. È quan-
to emerge dallo studio commis-
sionato  dal  «Sannio  Consorzio  
Tutela Vini» alla società Metrica 
Ricerche  di  Milano.  L’indagine  
ha rilevato non solo la predomi-
nanza  della  falanghina  come  
principale emblema dei vini san-
niti, ma anche la necessità di pro-
muovere altre varietà vinicole lo-
cali e di rafforzarne la personalità 
per accrescerne il prestigio. Per 
ottenere questi dati, l'indagine ha 
coinvolto una vasta gamma di in-
tervistati, compresi venditori del-
la grande distribuzione, operato-
ri del settore ho.re.ca (hotellerie, 
ristorazione, caffè) e consumato-
ri.  Inoltre,  è  stato  condotto  un 
«mistery  shop»  nei  canali
ho.re.ca. per valutare il comporta-
mento dei  venditori  quando ri-
chiesto un vino del Sannio. Le in-
terviste sono state strutturate in 
base a un piano di studio articola-
to in 9 fasi, che ha incluso appro-
fondimenti  sul  comportamento  
del consumatore italiano e stra-
niero. Il report illustrato da Mar-
co Simoncini, responsabile di Me-
trica  Ricerche,  ha  tracciato  un  
quadro approfondito sulla repu-
tazione dei vini prodotti in pro-
vincia, i loro prezzi e le strategie 
di promozione adottate, rilevan-
do che  la  grande  distribuzione 
tende a posizionare i vini del San-
nio in una fascia di prezzo molto 
accessibile, compresa tra i 4 e i 7 

euro,  mentre  il  canale  ho.re.ca.  
mostra una maggiore selettività, 
con valutazioni qualitative più at-
tente. L’indagine poi si è estesa al 
mercato estero, in particolare ne-
gli Stati Uniti e in Germania che 
presentano due mercati notevol-
mente diversi.  In Germania,  ad 
esempio, la penetrazione del vino 
italiano è ancora limitata, con una 
percezione dello stesso come pro-
dotto di lusso in contrasto con la 
birra. Tuttavia, la modalità di ven-
dita dei vini del Sannio in Germa-
nia rispecchia in gran parte quella 
italiana, con oltre il 60% delle ven-
dite concentrato nella grande di-
stribuzione. Negli Stati Uniti, inve-
ce, la situazione è differente, con 
una preferenza per i negozi spe-
cializzati. L'approccio al vino è va-
rio  e  dipende  spesso  dall’area:  
mentre nella costa atlantica il vi-
no italiano gode di una presenza 
più forte, nella costa pacifica pre-
valgono i vini californiani. 
Sul fronte dell'export e dell'e-com-
merce,  l'analisi  ha  rilevato  una  
crescita  significativa:  il  71%  dei  
produttori  del  Consorzio ha se-
gnalato un aumento delle esporta-
zioni nell'ultimo anno. «Comples-

sivamente -  ha  commentato Si-
moncini - il risultato che emerge 
dall’indagine è per certi versi mol-
to positivo perché per la reputa-
zione dei vini sanniti è ottima, in 
quanto gli vengono attribuite del-
le caratteristiche che sono ricon-
ducibili a vini molto importanti e 
conosciuti anche all’estero. Quel-
lo che ancora manca, è far cresce-
re la notorietà soprattutto di alcu-
ni vini. Una delle cose che ci ha 
colpito dai risultati, molto spesso 
anche chi vende il prodotto dice 
che i vini sanniti potrebbero esse-
re venduti a un prezzo più alto. So-
no riconosciuti come ottimi vini 
da tavola - aggiunge - ma non so-
no ancora considerati da occasio-
ne speciale, pur avendone tutte le 
potenzialità. La qualità c’è, biso-
gna alzare il prezzo, e irrobustire 
la personalità». 
Libero Rillo, presidente del «San-
nio Consorzio«» ha invece spiega-
to: «Questo studio è uno degli stru-
menti che abbiamo messo in pie-
di per rivedere la politica di svilup-
po del Sannio. È importante sape-
re da dove si parte per capire dove 
andare e questo studio va in que-
sta direzione. Nei prossimi mesi 
andremo a realizzare una modifi-
ca dei disciplinari perché ormai 
sono passati 12 anni dall’ultima, 
avvenuta nel 2011, quindi è arriva-
to il momento di rivedere tutti i di-
sciplinari per adeguarli ai tempi. 
Sono cambiate le esigenze, i gusti, 
le scelte tecniche sugli imbottiglia-
mento. Quindi le attività del Con-
sorzio si concentreranno su rifor-
ma  dei  disciplinari,  posiziona-
mento dei nostri vini sul mercato, 
progetti di ricerca e attività di pro-
mozione». 
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Il focus

`«Metrica», lo studio e il paradosso: il vino sannita più amato
è penalizzato, a livello di immagine, dal prezzo accessibile

Falanghina, buona
ma sottovalutata:
scatta il makeover
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Benevento
Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Il colore viola  Sala  1 16.30-19.15-22.00 e 8,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  
Sala  2 16.30 e 8,50

Tutti tranne te  Sala  2 18.00-20.15-22.15 e 8,50

A dire il vero  Sala  3 16.30 e 8,50

Povere creature!  VM 14 Sala  3 18.30-21.30 e 8,50

A dire il vero  Sala  4 18.30-22.30 e 8,50

Dieci minuti  Sala  4 20.30 e 8,50

Pare parecchio Parigi  Sala  4 16.30 e 8,50

Argylle - La superspia  Sala  5 22.15 e 8,50

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  5 18.15-20.15 e 8,50

Una bugia per due  Sala  5 16.30 e 8,50

C’è ancora domani  Sala  6 17.00 e 8,50

Green Border  Sala  6 21.30 e 8,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Succede anche nelle migliori famiglie  
Sala  1 17.00 e 8,50

Tutti tranne te  Sala  1 18.45-20.45-22.45 e 8,50

Povere creature!  VM 14 Sala  2 17.30-21.45 e 8,50

Succede anche nelle migliori famiglie  

Sala  2 20.00 e 8,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  

Sala  3 18.00 e 8,50

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  3 19.40 e 8,50

Tutti tranne te  Sala  3 21.30 e 8,50

Povere creature!  VM 14 Sala  4 18.15-21.00 e 8,50

Sala riservata  Sala  5 

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  6 18.15 e 8,50

Dieci minuti  Sala  6 20.45 e 8,50

The Warrior - The Iron Claw  Sala  6 22.45 e 8,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  

Sala  7 17.00 e 8,50

Il colore viola  Sala  7 18.45-21.30 e 8,50

Il fantasma di Canterville  Sala  8 17.00 e 8,50

Pare parecchio Parigi  Sala  8 18.45 e 8,50

Perfect Days  Sala  8 20.30 e 8,50

Argylle - La superspia  Sala  8 22.40 e 8,50

Pigiama party! Carolina e Nunù alla grande festa dello Zecchino d’oro  

Sala  9 17.00 e 8,50

Green Border  Sala  9 18.30-21.15 e 8,50

Avellino

Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Povere creature!  VM 14 Sala  1 16.00-18.30-21.00

Tutti tranne te  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Argylle - La superspia  Sala  3 16.00-18.30-21.00

Green Border  Sala  4 20.30

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  4 18.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Tutti tranne te  Sala  1 19.30-21.30 e 5,50-6,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera 17.30 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  2 18.15-21.00 e 5,50-6,50

Dieci minuti  Sala  3 17.15-19.15 e 5,50-6,50

The Warrior - The Iron Claw  Sala  3 21.15 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Povere creature!  VM 14 Sala  1 18.10-21.15

Il colore viola  Sala  2 18.00-21.00

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  17.40

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  3 19.40-22.00

Perfect Days  Sala  4 18.15-21.00

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  16.30

Pare parecchio Parigi  Sala  5 18.30-20.45

Il fantasma di Canterville  Sala  6 16.20

Argylle - La superspia  Sala  6 18.30-21.30

Il fantasma di Canterville  Sala  7 17.20

Succede anche nelle migliori famiglie  19.35-21.45

Pigiama party! Carolina e Nunù alla grande festa dello Zecchino d’oro  
Sala  8 16.30-18.30

C’è ancora domani  Sala  8 20.30

Tutti tranne te  Sala  9 17.10-19.35-22.00

Dieci minuti  Sala  10 Filmeat 17.15-19.30

The Warrior - The Iron Claw  Sala  10 Filmeat 21.45

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  
Sala  1 17.30 e 7,00

Il colore viola  Sala  2 17.30-20.15 e 7,00

Tutti tranne te  Sala  3 19.30-21.30 e 7,00

Una bugia per due  Sala  4 17.30-21.30 e 7,00

One Life  Sala  4 19.30 e 7,00

Green Border  Sala  5 18.00-20.45 e 7,00

Povere creature!  VM 14 Sala  6 18.00-20.45 e 7,00
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IL RETROSCENA
R O M A  Non c’è solo l’ovvia ambi-
zione di rendere l’Italia capace di 
spendere al meglio le risorse del 
Pnrr dietro al nuovo decreto in 
arrivo, ma anche una più perso-
nale ambizione di Raffaele Fitto 
di essere in corsa per la nomina a 
commissario  europeo.  Quello  
del ministro degli Affari Ue, spie-
ga una fonte molto vicina alla 
premier Giorgia Meloni e al suo 
braccio destro europeista, sareb-
be infatti «il nome naturale» per 
l’indicazione italiana a Bruxel-
les. 

Eppure il fatto che il Piano rap-
presenti una delle assolute prio-
rità per il Paese, aggiunto al ruo-
lo di dominus assunto da Fitto in 
questi mesi al fine di portare a ca-
sa prima la rimodulazione e poi 
le iniziali quattro rate, rendono 
quanto  meno  complicato  per  
l’ex europarlamentare un appro-
do a rue de Berlaymont. Per di 
più perché questo genere di per-
plessità  attanagliano  anche  il  
Quirinale, tra i principali sosteni-
tori dell’urgenza di non sbaglia-
re alcun colpo sul Pnrr. 

E quindi ecco che tra le righe 
della bozza del nuovo dl, dietro 
alla responsabilizzazione di sog-
getti attuatori ed amministrazio-
ni pubbliche, dietro alla più sem-
plice possibilità di commissaria-
mento delle opere o del maggior 
controllo da parte della Guardia 
di Finanza, dietro al contingenta-
mento dei tempi ancora più ser-

rato dei tempi e al rafforzamen-
to  delle  strutture  di  missione  
che  debbono  occuparsi  del  
Pnrr, c’è proprio il tentativo di 
rendere autonoma una macchi-
na che finora si è impuntata più 
di qualche volta. 

I NOMI
D’altro canto, si ragiona a Bru-
xelles, tra i nomi che circolano 
per il ruolo di commissario eu-
ropeo Fitto è realmente «il “me-
no” difficile da accettare» e - tor-
nando alle fonti italiane - quello 
che quindi può potenzialmente 
«strappare»  una  poltrona  di  

maggior  peso.  In  particolare,  
considerato che l’attuale com-
missario all’Economia è Paolo 
Gentiloni, la speranza per Ro-
ma di ottenere una seconda vol-
ta una casella con un portafo-
glio  economico  di  peso  è  già  
piuttosto risicata. Il profilo del 
ministro degli Affari Ue, sareb-
be però idoneo - si valuta nell’e-
secutivo - per puntare alla dele-
ga a “Coesione e riforme” e ai 
392 miliardi di euro che porta in 
dote da gestire. 

Come detto però che alla fine 
sia realmente Fitto a tornare a 
Bruxelles non è affatto sconta-

to. Tant’è che si rincorrono le in-
discrezioni  attorno  a  qualche  
«profilo tecnico fidato» e ai no-
mi di altri ministri dell’esecuti-
vo. Da quello del responsabile 
del made in Italy Adolfo Urso fi-
no  al  titolare  dell’Agricoltura  

Francesco  Lollobrigida.  Tutta-
via la decisione finale verrà pre-
sa solo a risultato acquisito,  e  
cioè dopo la corsa alle urne dell’8 
e 9 giugno prossimi. 

LA STRATEGIA
In primis perché è ancora impos-
sibile definire quali equilibri do-
mineranno la prossima maggio-
ranza e, in secondo luogo, per-
ché in virtù di questi cambierà la 
strategia meloniana per ottene-
re il  massimo possibile  per la  
Commissione. Se infatti, come i 
sondaggi  al  momento  paiono  
confermare,  si  dovesse andare 
verso una nuova maggioranza 
Ursula - anche se più spostata 
verso il centrodestra - le chance 
del ministro per gli Affari Ue po-
trebbero essere in ascesa, doven-
do contrattare la nomina anche 
con il Partito socialista. 

Al contrario, se Meloni e i con-
servatori europei dell’Ecr doves-
sero riuscire nell’impresa di for-
mare una maggioranza di cen-
trodestra  insieme  ai  Popolari  
(Ppe), al gruppo Identità e demo-
crazia di cui fa parte Matteo Sal-
vini e ad una porzione dei libera-
li, l’Italia potrebbe non dover ren-
dersi protagonista di una diffici-
le  trattativa  all’ultimo  rilancio  
per ottenere la poltrona deside-
rata (Agricoltura? Ambiente?) e, 
quindi, essere nella condizione 
di imporre un profilo «più politi-
co» come appaiono proprio quel-
li di Lollobrigida e di Urso. 

F. Mal.
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LA STRATEGIA
R O M A È una battaglia campale. De-
cisiva, per il governo, che sul fron-
te del Pnrr sa di giocarsi molto. 
Agli occhi dell’Europa e del Colle, 
sempre  attento  nel  rimarcare  
quanto sia «irripetibile» l’occasio-
ne di spendere bene (e in tempo) i 
fondi del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza. Ecco perché, men-
tre la scadenza del 2026 si avvici-
na,  a  Palazzo  Chigi  si  preme  
sull’acceleratore.  Rafforzando  i  
controlli sullo stato di avanzamen-
to delle opere e puntando un faro 
su eventuali irregolarità. E preve-
dendo la possibilità di commissa-
riamento,  con annesse  sanzioni,  
per chi ritarda a far partire i cantie-
ri. 

LE NOVITÀ
Sono alcune delle novità contenu-
te nella bozza del nuovo decreto 
Pnrr (il quarto) in gestazione negli 
uffici del governo. Il provvedimen-
to, atteso in Consiglio dei ministri 
già da tempo, sarebbe quasi pron-
to a finire sul tavolo di Palazzo Chi-
gi, magari questa settimana. An-
che se alcuni no-
di da sciogliere 
rispetto alle co-
perture – e la ne-
cessità di muo-
versi in tandem 
con Bruxelles – 
non  permetto-
no di escludere 
che  venga  ri-
mandato anco-
ra. In ogni caso, 
lo  schema  di  
fondo  sembra  
definito:  una  
quarantina  di  
articoli che introducono «ulteriori 
disposizioni urgenti per l’attuazio-
ne del piano nazionale di ripresa e 
resilienza».  Tra  i  punti  salienti  
spicca l’istituzione di un “Osserva-
torio per la prevenzione e il contra-
sto  delle  frodi  nell’utilizzazione  

delle risorse” del Recovery, che re-
sterà  attivo  fino  al  31  dicembre  
2030. Un organo che, in pratica, 
dovrà assicurare che i fondi euro-
pei del Recovery finiscano davvero 
nella realizzazione delle opere pre-

viste e non si disperdano in mille 
rivoli. All’incirca lo stesso obietti-
vo avrà la nuova infornata di fun-
zionari nella struttura di missione 
Pnrr a Palazzo Chigi. Diciotto uo-
mini in più (tre dirigenti e quindici 

figure  non  dirigenziali)  per  au-
mentare i controlli a campione sui 
cantieri. E per valutare – si legge 
nello schema di decreto – «la coe-
renza della fase di attuazione del 
Pnrr rispetto agli obiettivi assegna-
ti».

Ma che succederà a chi è troppo 
indietro  rispetto  alla  roadmap  
tracciata? La risposta è contenuta 
nello stesso provvedimento. In ca-
so di «ritardi e inerzie» da parte di 
Comuni e ministeri sulle opere, Pa-
lazzo Chigi (e il ministero di Raf-
faele Fitto) potranno attivare «po-
teri sostitutivi». E, di fatto, commis-
sariare sindaci e ministri su speci-
fici target, affidandoli a professio-
nisti esterni con personale specia-
lizzato al seguito. Principale indi-
ziato in questo senso sarebbe, tra 
gli altri, l’obiettivo di realizzare 60 
mila posti letto negli alloggi uni-
versitari entro il 30 giugno 2026, 
dal  momento  che  il  ministero  
dell’Università è sprovvisto di com-
petenze e figure formate sul fronte 
dell’housing. Mentre un commis-
sario potrebbe operare con proce-
dure  semplificate.  Stessa  sorte  
(con in più un passaggio del dos-
sier al Viminale) potrebbe toccare 
al target degli alloggi per le vittime 
di caporalato, oggi in capo al dica-

stero del Lavoro. 
Non è tutto. Oltre al commissa-

riamento, secondo la bozza, per gli 
inadempienti scatteranno le san-
zioni. Nel caso di ritardi «accertati 
dalla Commissione Ue», infatti, da 
Roma arriveranno multe salate fi-
nalizzate «al recupero degli impor-
ti percepiti e, in tutto o in parte, ri-
masti inutilizzati». Dove possibile, 
quelle risorse saranno dirottate su 
altri  interventi  in corso d’opera,  
oppure torneranno nelle casse del 
Next  Generation  Eu  per  essere  
riassegnate. In ogni caso, ogni in-
tervento di commissariamento o 
sanzione sarà pubblicato sul sito 
dedicato al Pnrr, così i cittadini po-
tranno  sapere  perché  questa  o  
quella opera ha subìto uno stop.

LA GIUSTIZIA
Un altro capitolo è quello relativo 
agli interventi sulla giustizia. E, in 
particolare, sull’Ufficio del proces-
so, la  struttura ad hoc nata per 
smaltire la mole di arretrati che za-
vorra le corti d’appello (uno dei tar-
get del Pnrr prevede di tagliare del 
90% entro il 2026 i vecchi faldoni 
della giustizia civile). Per rimpin-
guare le file dell’Ufficio, falcidiato 
dalle dimissioni – anche a a causa 
dei contratti a termine – si punta 
alla stabilizzazione di almeno una 
parte dei precari. Ma spunta anche 
un’altra misura: aprire i prossimi 
concorsi (tra cui quello da 4.200 
posti annunciato per il 2024) an-
che a chi ha completato il ciclo di 
esami all’università, ma non si è 
ancora laureato. Basterà che il can-
didato sia in procinto di consegui-
re il titolo di studio richiesto «en-
tro 60 giorni» dalla data di pubbli-
cazione del bando, purché abbia 
già dato tutti gli esami. L’idea, in-
somma, è quella di tagliare al mini-
mo i tempi tra concorso e ingresso 
in servizio. Con lo stesso imperati-
vo di fondo che permea tutto il de-
creto: fare presto per non bruciare 
risorse preziose. 

Andrea Bulleri
Francesco Malfetano
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Edicole, piano
anti-chiusura:
aiuti fino
a 3mila euro

PER IL MINISTRO
PIÙ CHANCES 
SE IL RISULTATO
DELLE URNE PORTERÀ
A UNA NUOVA
MAGGIORANZA URSULA

COMUNI E MINISTERI
IN RITARDO DOVRANNO
RESTITUIRE GLI IMPORTI
NON SPESI, CHE
SARANNO DIROTTATI
SU ALTRI CANTIERI

Il decreto in arrivo

Recovery “in sicurezza”,
così Fitto può puntare
a un incarico in Europa

Pnrr, rate di finanziamento e target

WithubFONTE: Governo

Importi in miliardi di euro

*-13% di rimborso del prefinanziamento

OBIETTIVI
RAGGIUNTI

Prefinanziamento agosto 2021 (già versato dalla Ue all’Italia)

11,5 12,6

21 versati all’Italia*

24,1 lordi24,1 lordi

PRIMA RATA (a fine 2021)

21 versati all’Italia*

11,512,6 24,1 lordi24,1 lordi

SECONDA RATA (I° sem. 2022)

10,411,4 

18,5 versati all’Italia*

21,8 lordi21,8 lordi

TERZA RATA (II° sem. 2022)

45

51

52

54

289,0 9,6 18,4  lordi18,4  lordi

QUARTA RATA (I° sem. 2023)

16,5 versati all’Italia*

916 25

5,6 11,7  lordi11,7  lordi

QUINTA RATA (II° sem. 2023)

10,5 richiesti*

6,1 

Prestiti A fondo perduto

IL CASO 
R O M A  C’è ancora un mese di 
tempo per fare domanda per 
il bonus edicole. Lo ha ricor-
dato l’Agenzia delle Entrate, 
sottolineando che il termine 
entro il quale vanno inoltra-
te le istanze scade l’8 marzo. 
Il contributo una tantum, ha 
sottolineato sempre l’Agen-
zia delle Entrate, è forfetario 
e viene riconosciuto indipen-
dentemente dal  numero  di  
punti vendita. Il bonus può 
arrivare fino a duemila euro, 
e sale  a tremila euro per i  
punti vendita esclusivi situa-
ti nelle aree interne. Lo spor-
tello per richiedere il bonus 
una tantum edicole 2023 ha 
aperto i battenti l’8 febbraio. 
Le domande possono essere 
presentate  dalle  imprese  
esercenti  punti  vendita  
esclusivi per la rivendita di 
giornali e riviste. Le richie-
ste devono riguardare le spe-
se  sostenute  nel  periodo  
compreso tra il primo gen-
naio 2023 e  il  31  dicembre 
2023, per la realizzazione di 
specifici interventi, tra cui la 
consegna a domicilio di gior-
nali  quotidiani  e  periodici,  
l’apertura  domenicale,  la  
fornitura  di  pubblicazioni  
agli esercizi commerciali li-
mitrofi e l’attivazione di pun-
ti vendita addizionali.  Ogni 
impresa può presentare una 
sola domanda firmata digi-
talmente dal titolare di im-
presa individuale o dal socio 
titolare o legale rappresen-
tante di società di persona. 
In caso di errore, potrà esse-
re presentata, fino all’8 mar-
zo,  una  nuova  istanza  che  
annulla la precedente. 
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RAFFORZATE LE 
VERIFICHE A CAMPIONE
SUI TARGET DEL PIANO
E NASCE UN NUOVO
OSSERVATORIO
CONTRO LE FRODI

SULLA NOMINA
A COMMISSARIO
PESANO I DUBBI 
DEL QUIRINALE
CHE PREFERIREBBE
TENERLO A ROMA

`Fondi revocati e commissariamenti
per le amministrazioni oltre i termini

Il ministro 
degli Affari 
Ue e del 
Pnrr, 
Raffaele 
Fitto. Ex 
eurodeputa-
to, e già 
ministro 
durante i 
governi 
Berlusconi, 
Fitto è 
considerata 
“la mente” 
dietro le 
strategie 
europee di 
Giorgia 
Meloni e 
dietro le sue 
azioni da 
leader dei 
Conservatori

`Assunzioni negli uffici giudiziari: ammessi
ai concorsi gli studenti ancora non laureati

Pnrr, il governo accelera:
controlli sulle opere
sanzioni a chi è in ritardo

Edicola nella foto d’archivio
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